
CONVENZIONE A TITOLO GRATUITO PER L’EROGAZIONE DEL SERVIZIO 

“SPORTELLO EUROPA” 

 

TRA 

 

REGIONE LAZIO - Direzione regionale Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e 

Patrimonio, con sede legale in Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - 00145 Roma, rappresentata dall’Dott. 

Marco Marafini, domiciliato per la carica presso la Regione Lazio; 

E 

BIC Lazio S.p.A., C.F. 04571231002, con sede legale in Via Casilina, 3/T - 00182 Roma, rappresentato 

dall’Avv. Livio Proietti, Rappresentante legale della società, domiciliato per la carica presso la sede legale di 

BIC Lazio S.p.A. 

 

VISTI  

 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale n. 6 del 18/02/2002, recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Legge 7 agosto 1990 n. 241, recante “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”, ed in particolare l’art. 15 ai sensi del quale la 

Pubblica Amministrazione può concludere accordi con altre Pubbliche Amministrazioni per 

disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune in collaborazione; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 86 del 30/04/2013 con la quale è stato conferito all’Dott. 

Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Programmazione Economica, 

Bilancio, Demanio e Patrimonio”; 

 la legge regionale 3 aprile 1990, n. 35 “Promozione della costituzione del Business innovation 

center Lazio - B.I.C. Lazio”; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

s.m.i.; 

VISTI 

 

 la Direttiva del Presidente della Giunta regionale n. R00004 del 07/08/2013 inerente l’istituzione 

della “Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee (Coordinamento e 

Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive)”, aggiornata e 

integrata dalla Direttiva del Presidente della Giunta regionale R00002 dell’8/04/2015; 

 

 la Determinazione n. G03737 del 14/04/2016 con cui il Direttore regionale della Direzione 

regionale Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio modifica e integra la 

Determinazione n. B03072 del 17/07/2013 e la successiva n. G04203 del 13/04/2015, concernente: 

"Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate "Aree" e "Uffici" della Direzione 

regionale Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio"; 

 

 la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 2 del 10/04/2014 con cui sono state approvate le “Linee 

di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”; 
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 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 252 del 26/05/2015 concernente “Adozione della Strategia 

unitaria per le attività di comunicazione e informazione relative alla programmazione 2014-2020 dei 

Fondi SIE”; 

 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 393 del 28/07/2015 “Attivazione progetto rete "Spazio 

Attivo"; 

 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 430 del 4/08/2015 “Rettifica per refuso della DGR n. 393 

del 28 luglio 2015 “Attivazione progetto rete "Spazio Attivo"; 

 

 

CONSIDERATO che 

 

 il progetto “Spazio Attivo” si propone quale finalità quella di essere un punto di raccordo tra la 

Regione Lazio, gli Enti Locali ed il territorio e fornire informazioni e servizi in modo delocalizzato a 

tutti i protagonisti del territorio medesimo quali imprese, enti locali, cittadini, startup innovative;  

 

 con deliberazione di Giunta regionale n. 393/2015, è stato stabilito, tra le altre cose,  

 di attivare “Spazio Attivo” inteso come luogo, anche telematico, di servizi e informazioni offerti 

dalla Regione Lazio in una sede fisica, ovvero, solo in casi particolari, in più luoghi fisici purché 

prossimi, integrati e collegati tra loro;  

 che ogni “Spazio Attivo” deve prevedere un’adeguata concentrazione e interconnessione di 

progetti, servizi e informazioni offerti alle imprese anche innovative e ai cittadini, per la 

formazione, l’occupazione e l’empowerment, (Sportello Europa, PortaFuturo, Incubatori di 

imprese anche innovative, FabLab/Coworking), nonché di attività per la partecipazione e 

l’animazione territoriale; 

 che l’apertura di ogni nuovo “Spazio Attivo”, debba essere preceduta dall’adozione di un Piano 

triennale di attività che contenga, tra l’altro, l’indicazione delle fonti di finanziamento, dei 

relativi impegni di spesa e della loro ripartizione tra i diversi soggetti coinvolti; 

 che nella fase di individuazione delle ulteriori sedi di “Spazio Attivo” si devono coinvolgere gli 

enti locali territoriali e privilegiare spazi pubblici di proprietà regionale o di altra pubblica 

istituzione, favorendo la contrazione dei costi di gestione e l’utilizzo di strutture che non 

abbiano costi di affitto; 

 BIC Lazio S.p.A. già eroga sul territorio, attraverso la propria Funzione Progetti Europei e la sua 

partecipazione alla rete europea dell’Enterprise Europe Network (EEN), alcuni dei servizi identificati 

dalla deliberazione di Giunta regionale n. 393/2015 come attivabili presso lo “Sportello Europa”; 

 nella declaratoria analitica delle competenze dell’Area “Programmazione Economica” della 

Direzione regionale Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio vi è, in base a 

quanto previsto dalla citata Direttiva del Presidente della Giunta regionale R00002 dell’8/04/2015, il 

compito di sviluppare le azioni necessarie ad assicurare un confronto costante con le 

rappresentanze istituzionali del territorio e il partenariato economico e sociale al fine di garantire 

accesso unitario e coordinato alle opportunità offerte, direttamente e indirettamente per il tramite 

della Regione, dai Fondi UE, coordinando le attività di organizzazione e animazione di punti 

territoriali di accesso ai servizi regionali di informazione e assistenza sulle opportunità di 

finanziamento offerte dai Fondi SIE e dai Fondi europei a gestione diretta; 

 l’attuazione del progetto “Spazio Attivo”, con particolare riferimento ai servizi attivabili presso lo 

“Sportello Europa”, quale punto territoriale di accesso ai servizi regionali di informazione e 

assistenza sulle opportunità di finanziamento offerte dai Fondi SIE e dai Fondi europei a gestione 

diretta, è subordinata all’impiego di personale regionale presso le sedi operative degli Spazi Attivi;   
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 la Regione Lazio utilizza, per il servizio di rilevazione delle presenze, i servizi offerti dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (Sistema NoiPa) e che, nelle more della collocazione di idonei sistemi 

di rilevazione presenze presso le sedi di servizio del personale assegnato ai servizi di “Spazio Attivo” 

e, che siano compatibili con il Sistema NoiPa, è necessario avvalersi dei timbratori in uso presso le 

sedi operative degli Spazi Attivi; 

 

RITENUTO, pertanto 

 
 di dover individuare, di comune accordo, la parte responsabile per l’erogazione di ciascun servizio 

attivabile presso lo Sportello Europa all’interno delle sedi operative degli Spazi Attivi;  

 di dover disciplinare alcuni aspetti connessi alla gestione del rapporto di lavoro del personale 

regionale opportunamente reclutato per l’attuazione del progetto, attraverso appositi avvisi di 

ricerca, e che pertanto presterà servizio presso lo “Sportello Europa” nelle sedi operative degli 

Spazi Attivi sul territorio della Regione Lazio; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

ART.1  

OGGETTO 

 

1. La presente convenzione disciplina gli obblighi, cui formalmente si impegnano le parti, al fine di dare 

attuazione all'attivazione di una rete di punti territoriali di accesso ai servizi regionali di informazione 

e assistenza sulle opportunità di finanziamento offerte dai Fondi SIE e dai Fondi europei a gestione 

diretta sul territorio regionale (cd. “Sportelli Europa”), all’interno degli “Spazi Attivi” gestiti da BIC 

Lazio S.p.A., per garantire ai potenziali soggetti interessati – quali cittadini, imprese o pubbliche 

amministrazioni – un servizio puntuale di informazione e assistenza sulle opportunità di finanziamento 

offerte dai Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e dei Fondi europei a gestione diretta. 

2. I servizi attivabili presso gli Sportelli Europa all’interno degli Spazi Attivi sono puntualmente identificati 

dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 393 del 28/07/2015 e riportati nell’Allegato 1. Le parti, di 

comune accordo, identificano, per ciascun servizio attivabile, il soggetto responsabile della sua 

erogazione, in base alle rispettive competenze e ai servizi già forniti sul territorio da BIC Lazio S.p.A. 

attraverso la propria Funzione Progetti Europei, secondo quanto riportato nel citato Allegato 1. 

3. Le parti erogano, presso gli Spazi Attivi, attraverso proprie risorse, anche per via telematica, i servizi di 

propria competenza, destinati a tutti gli utenti del territorio di riferimento per ogni Spazio Attivo, 

quali imprese, enti locali, cittadini e startup innovative. Le parti individueranno specifiche forme di 

collaborazione ed integrazione dei servizi rispettivamente erogati. 

4. I servizi di competenza della Regione Lazio sono erogati da personale regionale, individuato tramite 

appositi avvisi di manifestazione di interesse, pubblicati sulla Intranet regionale, su richiesta della 

Direzione regionale Programmazione economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio, e destinato a 

prestare servizio presso gli Sportelli Europa all’interno degli Spazi Attivi, secondo le modalità di cui al 

successivo articolo.  Al personale regionale si continuano ad applicare le disposizioni contenute nel 

regolamento regionale del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni. 

5. Per i servizi da erogare congiuntamente, le parti si impegnano ad organizzare lo svolgimento delle 

attività di comune accordo, fermo restando il ruolo di coordinamento posto in capo all’Area 

“Programmazione Economica” della Direzione Regionale Programmazione Economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio. 
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6. Qualsiasi modifica e/o integrazione della presente convenzione dovrà essere effettuata per iscritto. 

 
ART. 2  

EROGAZIONE DEI SERVIZI DA PARTE DEL PERSONALE REGIONALE 

 

1. Ai fini dell’erogazione, tramite personale regionale, dei servizi di competenza della Regione Lazio, così 

come individuati nell’Allegato 1, BIC Lazio S.p.A. mette a disposizione della Regione Lazio, una 

apposita area che rispetti le vigenti prescrizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro, nonché dotata di postazioni attrezzate con arredi e telefono (dettagliatamente 

indicati nel verbale di consegna ed inventario dei beni – da redigere in funzione delle richieste). Sono 

altresì garantiti da BIC Lazio S.p.A.: servizi di pulizia del locale, tassa rifiuti, attività di reception e 

controllo ingressi, distribuzione posta, sistema di allarme centralizzato, vigilanza associata all’edificio, 

manutenzione ordinaria e straordinaria, pulizia degli ambienti comuni, utilizzo non esclusivo dei servizi 

igienici.  

2. L’area di cui al precedente comma è individuata, di volta in volta, di comune accordo tra il dirigente 

dell’Area “Programmazione Economica” della Direzione Regionale Programmazione Economica, 

Bilancio, Demanio e Patrimonio, e il Direttore di BIC Lazio S.p.A.  

3. L’accesso allo Spazio Attivo è garantito dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 19.00, esclusi tutti 

i giorni festivi e quelli cadenti in festività nazionali e locali; eventuali variazioni dell’orario saranno 

comunicate al dirigente dell’Area “Programmazione Economica” della Direzione Regionale 

Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio, con congruo preavviso. 

4. La Regione Lazio garantisce che i beni e i servizi messi a propria disposizione saranno utilizzati 

correttamente, con la diligenza del “buon padre di famiglia”, e che sarà responsabile per eventuali 

danni occorsi nell’utilizzazione, conseguenti a negligenza od imperizia. 

5. La Regione Lazio avrà diritto di godere dei beni e servizi di cui al presente atto secondo le modalità 

concordate, nel rispetto dei limiti consentiti dalla legge e delle vigenti norme sulla sicurezza 

nell’ambiente di lavoro. 

6. BIC Lazio S.p.A. è espressamente esonerata da ogni responsabilità in caso di interruzione e/o 

sospensione anche parziale di tutti o di parte dei servizi offerti, verificatasi per qualunque causa e/o 

ragione non imputabile a BIC Lazio S.p.A., senza che la Regione Lazio possa pretendere indennizzo 

alcuno, nonché esigere l’eventuale risarcimento del danno arrecato alla Regione Lazio stessa. 

7. La Regione Lazio, nella qualità di datore di lavoro del personale regionale destinato all’erogazione dei 

servizi dello Sportello Europa, assume tutte le competenze in ordine al rispetto delle disposizioni di 

cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni, recante “Testo Unico per la Salute e 

Sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

8. BIC Lazio S.p.A. assicura che gli immobili che ospitano le sedi degli Spazi Attivi rispettano le vigenti 

prescrizioni in materia di sicurezza.  

9. BIC Lazio S.p.A., al fine di consentire alla Regione Lazio, quale datore di lavoro, l’assolvimento delle 

proprie competenze in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, garantisce la necessaria 

collaborazione da parte del proprio Servizio di Prevenzione e Protezione.  

10. BIC Lazio S.p.A. assicura, nel rispetto di quanto previsto nell’“Accordo di contrattazione decentrata 

integrativa in materia di orario di lavoro, criteri di flessibilità e istituzione della banca ore” dell’8 

settembre 2014 e successive modificazioni ed integrazioni, l’utilizzo dei timbratori elettronici in uso 

presso le sedi di propria competenza e si impegna, a decorrere dalla presa di servizio del personale 

regionale, a trasmettere, entro il quinto giorno del mese successivo a quello di riferimento, l’estratto 
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(sotto forma di file in formato txt) relativo alle presenze del personale regionale in servizio presso le 

sedi degli Spazi Attivi. La Regione Lazio provvederà, conseguentemente, al caricamento dei dati forniti 

nel sistema NoiPa. 

11. BIC Lazio S.p.A. consente l’utilizzo presso le proprie sedi operative della strumentazione informatica 

in dotazione ai dipendenti regionali, garantendo l’accesso base ad internet. 

 

ART. 3  

DURATA 

 

1. Le parti di comune accordo stabiliscono che il presente atto avrà durata di trentasei mesi a partire 

dalla data della sua sottoscrizione. 

2. Al termine del periodo di cui al comma 1, le parti possono procedere alla riproposizione della 

presente convenzione. 

3. Alla scadenza i locali dovranno essere lasciati liberi da persone e vuoti di cose proprie, ripristinandoli 

nella condizione iniziale, salvo il degrado dovuto al normale uso, senza alcuna preventiva 

comunicazione di BIC Lazio, S.p.A. entro e non oltre 5 giorni dalla scadenza del contratto.  

4. Le parti di comune accordo stabiliscono che ciascuna di esse, a fronte di motivate e comprovate 

esigenze, potrà recedere in qualsiasi momento dal presente contratto, con preavviso di 6 mesi da 

comunicarsi a mezzo raccomandata A.R. 

 

ART. 4 

TUTELA DELLA RISERVATEZZA  

 

1. Le parti si impegnano ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi 

natura comunque acquisite nello svolgimento delle attività oggetto del presente contratto. 

 

ART. 5 

TUTELA DELLA PRIVACY 

 

1. Tutti i dati forniti in esecuzione del presente atto saranno trattati dalle parti nel rispetto del d.lgs. 

196/2003. 

ART. 6 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

1. Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente Atto, si fa rinvio alla legislazione vigente in 

materia. 

 

Letto, confermato e sottoscritto per accettazione  

 

Data ……………. 

 

 

Regione Lazio         BIC Lazio S.p.a. 

 

Direzione regionale Programmazione Economica,        Il Presidente 

Bilancio, Demanio e Patrimonio         
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Allegato 1 

 

Tabella 1 – Servizi attivabili presso gli “Sportelli Europa” (d.G.R. n. 393/2015) 

Servizio Soggetto erogatore 

Supporto alla partecipazione a Programmi Europei (tutti i 

programmi / focus EEN: programmi rivolti alle imprese) 
BIC Lazio S.p.A. 

Orientamento, informazione e supporto per 

l’identificazione e la partecipazione a bandi regionali 
Regione Lazio 

Orientamento, informazione e supporto per 

l’identificazione e la partecipazione a bandi nazionali 
Regione Lazio 

Orientamento e informazione sui regimi d’aiuto Regione Lazio 

Ricerca e diffusione di info sulle Call di Programmi europei 

e altri bandi a livello internazionale 
BIC Lazio S.p.A 

Info su opportunità provenienti da organismi finanziari 

multilaterali 
Da definire congiuntamente 

Ricerca/Offerta partnership BIC Lazio S.p.A 

Consulenza e assistenza tecnica (on call) agli Enti Locali in 

tutte le fasi della ideazione/preparazione del progetto 

(programmazione regionale) 

Regione Lazio 

Assistenza all’attuazione e alla rendicontazione dei progetti 

finanziati (programmazione regionale) 
Regione Lazio 

Ricognizione delle esperienze degli EELL in ambito di 

europrogettazione ed erogazione di servizi specialistici in 

relazione ai fabbisogni esplicitati e al diverso grado di 

competenza degli Enti del Lazio 

Attività congiunta 

Organizzazione di seminari/corsi sulle opportunità offerte 

dall`UE e dai diversi organismi internazionali 
Attività congiunta 

Organizzazione di seminari/corsi su come posizionarsi in 

ambito europeo e internazionale 
Attività congiunta 

Organizzazione di seminari/corsi sulla partecipazione a reti 

europee e internazionali 
Attività congiunta 

Organizzazione di seminari/corsi su progettazione europea 

e internazionale 
Attività congiunta 
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Allegato 1 

 

Organizzazione di seminari/corsi sulla gestione e sulla 

rendicontazione dei progetti finanziati 
Attività congiunta 

Incontri specifici per aree tematiche sulle opportunità e i 

finanziamenti Europei e internazionali 
Attività congiunta 
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